


-che con provvedimento prot. N. 1972/58/11.20.2 del 25.2.2020 l’Ufficiale dell’Anagrafe ha 
dichiarato inammissibile l’istanza, in quanto  priva del requisito essenziale costituito dal Permesso 
di Soggiorno definitivo; 

-che l’istanza attiene a situazione di diritto soggettivo e non di interesse legittimo, come 
affermato da Cass. Sez. Un. N. 449/2000; 

il ricorrente menziona poi le fonti normative, nazionali ed internazionali, della propria 
pretesa, nonché l’interpretazione giurisprudenziale della modifica all’art. 4 co. 1 D.lgl. 142/2015 
disposta dal D.L. 113/18 conv. In L. 132/18. 

Sotto il profilo del periculum in mora, la parte ricorrente osserva: che al ricorrente è 
impedito di esercitare il diritto all’iscrizione nei registri della popolazione, con conseguente 
compromissione del diritto alla salute tutelato dall’art. 32 Cost., atteso che molti servizi sanitari 
territoriali sono erogati sulla base della residenza; che, non potendo prestare attività lavorativa per 
invalidità al lavoro al 75% certificata dall’INPS, al ricorrente è precluso l’accesso alla pensione di 
invalidità, con violazione dell’art. 38 co. 2 Cost.; che, inoltre, l’iscrizione anagrafica è connessa ad 
una molteplicità di diritti, quali l’accesso ai servizi ed alle misure di politica attiva; l’ottenimento 
della partita IVA; la determinazione del valore ISEE; la decorrenza del termine di 9 anni per 
ottenere la cittadinanza italiana; il rilascio della patente di guida. 

Quanto all’azione di merito, assume la parte ricorrente che il provvedimento richiesto deve 
ritenersi anticipatorio degli effetti della pronuncia avente ad oggetto la disapplicazione/revoca 
dell’atto adottato dal Comune il 25.2.2020. 

 
II…Si è costituito in giudizio il comune di Torino, il quale in via preliminare solleva eccezione di 
incompetenza territoriale del Tribunale di Torino in favore del Tribunale di Roma. Nel merito, la 
resistente osserva che la richiesta inoltrata dal legale il 22.2.20 era irricevibile in quanto non 
corredata dalla dichiarazione di residenza necessaria per procedere alla registrazione, essendo il 
ricorrente in possesso della mera ricevuta di richiesta del Permesso di Soggiorno come richiedente 
Protezione internazionale, di natura provvisoria. Conclude per la declaratoria di incompetenza e, nel 
merito, per il rigetto della domanda. 

**** 
III….. E’ infondata l’eccezione di incompetenza territoriale, alla luce di quanto disposto dall’art. 3 
co. 3 e 4 co. 1 DL 13/2017 conv. In L. 46/2017. 
IV….   Nel merito, il ricorso è fondato. 
 Si premette che la questione dedotta dal ricorrente attiene indubitabilmente ad una posizione 
qualificabile come diritto soggettivo, dal che deriva la giurisdizione dell’A.G.O., come spiegato 
dalla sent. Cass Sez. Un. 449/2000. 

Sul piano normativo, si osserva: 
 -in via generale, l’iscrizione anagrafica è disciplinata dall’art. 1 DPR 223/89, il quale 
prevede, in sintesi, che l’atto si compia sulla base della dichiarazione dell’interessato all’Ufficiale di 
Stato Civile -con la quale l’interessato dà atto della propria collocazione e dell’intenzione di abitarvi 
stabilmente-, e del successivo accertamento della PA circa la corrispondenza della dichiarazione 
alla realtà; 

- l’art. 6 comma 7° del d. legisl. n. 286/1998 dispone che le “iscrizioni e variazioni 
anagrafiche dello straniero regolarmente soggiornante sono effettuate alle medesime condizioni 
dei cittadini italiani. In ogni caso la dimora dello straniero si considera abituale anche in caso di 
documentata ospitalità da più di tre mesi presso un centro di accoglienza. Dell'avvenuta iscrizione 
o variazione l'ufficio dà comunicazione alla questura territorialmente competente”; 

- lo straniero richiedente asilo è regolarmente soggiornante, in virtù dell’art. 7 DLvo 
25/2008, il quale prevede il diritto del richiedente a rimanere sul territorio durante l’esame della 
domanda, e dell’art. 11 lett. a) DPR 394/99, che dispone il rilascio del Permesso di Soggiorno per 
richiesta asilo, per la durata della procedura occorrente;   
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- l’abitualità della dimora per la persona straniera è da collegare alla definizione di residenza 
contenuta nell’art. 43 cod.civ. (per il quale “la residenza è il luogo in cui la persona ha la dimora 
abituale”) ed all'art. 3, 1° comma, del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del nuovo 
regolamento anagrafico della popolazione residente, per il quale “per persone residenti nel comune 
si intendono quelle aventi la propria dimora abituale nel comune”) 

- la L. 46/2017 aveva aggiunto al DL 142/2015 l’art. 5bis (‘Iscrizione anagrafica’), 
secondo il quale il Richiedente asilo ospitato nei centri di accoglienza era iscritto nell’anagrafe della 
popolazione residente ai sensi dell’art. 5 del Regolamento 223/1989, ove non iscritto 
individualmente, con obbligo a carico del responsabile della convivenza di comunicare all’ufficio 
anagrafe eventuali variazioni entro venti giorni, e con l’ulteriore previsione che la comunicazione, 
da parte del responsabile della convivenza anagrafica, della revoca delle misure di accoglienza o 
dell’allontanamento non giustificato del Richiedente Protezione Internazionale, costituisce motivo 
di cancellazione anagrafica con effetto immediato, fermo restando il diritto di essere nuovamente 
iscritto ai sensi dell’art. 1. 

In tale quadro normativo, si inserisce la novità introdotta dal DL  n. 113/2018, conv. in legge 
1° dicembre 2018, n. 132, che ha abrogato l’art. 5bis e modificato l’art. 4 del D.Lgl. 142/2015, 
riformulato come segue: 

Documentazione  
1. Al richiedente e' rilasciato un permesso di soggiorno per richiesta asilo valido nel 

territorio nazionale per sei mesi, rinnovabile fino alla decisione della domanda o comunque per il 
tempo in cui e' autorizzato a rimanere nel territorio nazionale ai sensi dell'articolo 35-bis, commi 3 
e 4, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25. Il permesso di soggiorno costituisce documento 
di riconoscimento ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

1-bis. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 non costituisce titolo per l'iscrizione 
anagrafica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, e 
dell'articolo 6, comma 7, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 

 
 Tale modifica non va interpretata alla stregua di un generalizzato divieto di iscrizione 
anagrafica per i Richiedenti asilo, ma piuttosto inibisce detta iscrizione compiuta sulla base della 
speciale e semplificata procedura di iscrizione (e di cancellazione) prevista per gli stranieri 
Richiedenti la Protezione Internazionale e ospitati nei centri di accoglienza, procedura che era stata 
demandata ai responsabili della convivenza anagrafica, dall’abrogato art. 5bis, e che prescindeva sia 
dal requisito della permanenza di tre mesi nel centro, sia dalla dichiarazione dell’interessato e dei 
successivi accertamenti dell’amministrazione (a condizione dell’attivazione della procedura della 
‘convivenza anagrafica’), atti previsti invece secondo la procedura ordinaria, che non prevede 
affatto, quale condizione per l’iscrizione, il possesso di un ‘titolo’. 

Non vale a superare tale interpretazione il contenuto della Circolare del Ministero 
dell’Interno n. 15 del 18.10.18, menzionata dalla parte resistente, secondo la quale dall’entrata in 
vigore delle nuove norme il Permesso di Soggiorno per richiesta di Protezione Internazionale non 
potrà consentire l’iscrizione anagrafica: detta affermazione parrebbe sancire una equivalenza tra la 
condizione del Richiedente asilo e la irregolarità del soggiorno, conclusione però smentita dal già 
citato art. 7 D.L.vo 25/2008, e rappresenta una chiara forzatura rispetto alla lettera delle disposizioni 
in esame.  

Come rilevato dal ricorrente, la giurisprudenza di merito, dopo l’entrata in vigore del d.l. n. 
113 del 2018 ha, in numerose occasioni, affermato che il richiedente asilo continua ad aver diritto 
all’iscrizione all’anagrafe della popolazione residente, poiché l’art. 13 del d. l. 113 del 2018 ha 
soltanto abrogato la norma che consentiva l’iscrizione (oltreché su dichiarazione dell’interessato) 
anche sulla base della dichiarazione del responsabile del centro di accoglienza (con conseguente 
esonero degli accertamenti successivi da parte della polizia municipale). 
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